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La Rete di Pietro

Executive Summary

Il progetto "Rete Lampedusa - La Rete di Pietro" nasce per colmare un vuoto strutturale nel
dibattito pubblico europeo sulla migrazione. Di fronte alla polarizzazione tra la narrazione
dell'invasione e il silenzio tattico, proponiamo una terza via: una narrazione basata su dati,
competenza, diritti umani e — soprattutto — sull'incontro con l'altro come atto di umanita condivisa.
Guidata da Pietro Bartolo, figura simbolo dell'accoglienza, la rete mira a trasformare la percezione
della migrazione da emergenza a opportunita strutturale per il futuro demografico ed economico
dell'Europa.

Nel primo anno di attivita, si parte dalle fondamenta. Prima di tutto il resto: una struttura
organizzativa solida, riconoscibile e credibile, senza la quale nessun obiettivo pit ambizioso &
realistico. Solo una volta costruite le basi — sede, team, strumenti, governance — ha senso attivare
una rete territoriale in 20 regioni italiane, lanciare una piattaforma di comunicazione e portare la
nostra voce nel dibattito pubblico. Non si costruisce una rete partendo dal tetto: si parte dalle
fondamenta.

Project Rational

Il contesto: Un Vuoto Narrativo e Umano

Lattuale dibattito sulla migrazione in Italia e in Europa e paralizzato. Da un lato, la destra politica
alimenta la retorica dell"invasione" e della sicurezza; dall'altro, la sinistra e I'area progressista si
rifugiano spesso in un silenzio tattico per timore di perdere consenso elettorale. In mezzo, manca
una voce autorevole che racconti la realta dei fatti — e soprattutto che ricordi che dietro ogni dato
statistico c'e una persona, una storia, un volto.

Il Mediterraneo € un cimitero. Non € una metafora: € la realta documentata da trent'anni di dati. Dal
1993, l'organizzazione UNITED for Intercultural Action stima che oltre 48.000 persone abbiano
perso la vita nel tentativo di raggiungere I'Europa attraverso le sue frontiere — la maggior parte nel
Mar Mediterraneo. Dal 2014, il progetto Missing Migrants dell'OIM documenta con precisione
crescente: oltre 34.200 morti e dispersi nel Mediterraneo in dodici anni (Save the Children, ottobre
2025). Di questi, almeno 3.500 erano minorenni (UNICEF). Solo nel 2024, le vittime accertate sono
state 2.452 (IOM, marzo 2025). Nei primi 3 mesi del 2026, gia oltre 750 (I0M, febbraio 2026). Il
Mediterraneo centrale rimane la rotta migratoria piu letale del mondo (I0M).

Ma questi sono solo i morti che sappiamo. Quanti sono quelli che non sapremo mai? Lo stesso IOM
riconosce esplicitamente che i dati del progetto Missing Migrants rappresentano una stima per
difetto: vengono contati solo i naufragi documentati, le testimonianze raccolte, i corpi ritrovati. Ma
il Mediterraneo inghiotte anche in silenzio: barche che spariscono senza sopravvissuti, senza
testimoni, senza traccia. Nessun segnale di soccorso, nessun relitto, nessun nome. Come/ha
documentato Wired Italia (luglio 2025), i dati sulle morti in mare sono un "buco nero": la realta e
sistematicamente sottostimata, e nessun sistema di monitoraggio attuale & in grado di colmare
questo vuoto. Il numero reale dei morti potrebbe essere un multiplo di quello che conosciamo:
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Questi non sono numeri astratti. Sono padri, madri, figli — quelli che contiamo e quelli che non
contiamo. Sono le stesse persone che Pietro Bartolo ha visto arrivare sul molo di Lampedusa per
trent'anni — vivi o morti. Il silenzio attorno a questi dati & esso stesso una scelta politica. E anche
I'assenza di dati & una forma di silenzio. Rete Lampedusa nasce anche per rompere entrambi.

Le Persone Dimenticate e di cui Abbiamo Bisogno

Esiste una realta sociale immensa ma invisibile: milioni di persone — nuovi cittadini, lavoratori
essenziali, operatori del terzo settore e volontari — che contribuiscono ogni giorno alla vita del
Paese. Sono una forza demografica ed economica vitale, ma prive di una narrazione che ne
valorizzi il contributo umano e sociale. Con queste persone vogliamo costruire.

Ma c'e un secondo livello, altrettanto urgente, che va detto con chiarezza: ne abbiamo bisogno.

Non & solo una questione di diritti o di umanitd — sebbene lo sia. E una questione di sopravvivenza
economica e demografica dell'Europa. Guardando al 2050, il continente affrontera un inverno
demografico senza precedenti: si stima una mancanza di 44 milioni di lavoratori per mantenere
I'attuale sistema di welfare, produzione e servizi essenziali (Commissione Europea, proiezioni
demografiche). Il sistema pensionistico italiano gia oggi regge grazie ai contributi dei lavoratori

stranieri: oltre 1'8,8% del PIL italiano & generato da lavoratori di origine immigrata (Fondazione
Leone Moressa).

Contemporaneamente, I'Africa raddoppiera la sua popolazione giovane entro il 2050. Due traiettorie
demografiche opposte, destinate inevitabilmente a incontrarsi. La domanda non & se questo
incontro avverra — sta gia avvenendo, ogni giorno, nel Mediterraneo. La domanda & come:
attraverso rotte mortali e logiche emergenziali, oppure attraverso canali legali, formazione, diritti e
cooperazione strutturata. Rete Lampedusa esiste per rendere possibile la seconda via. Non per
buonismo. Per intelligenza collettiva.

La Rete di Pietro — Significato e Forza

Il nome nasce da un’'immagine antica, essenziale, quasi originaria: Pietro Apostolo, il pescatore
chiamato a gettare la rete. Non una rete per trattenere, ma per raccogliere; non uno strumento di
possesso, ma un gesto di apertura. In questa figura vive un’idea di accoglienza che attraversa i
secoli: una soglia che non esclude, una mano tesa verso chi arriva, una responsabilita che si fa
incontro.

A guesto significato simbolico si affianca poi un’altra presenza: anche Pietro Bartolo porta questo
nome. Per oltre trent'anni, a Lampedusa, & stato un riferimento concreto di cura, ascolto /e
accoglienza per le migliaia di persone approdate dal mare. La sua forza non nasce dalle parole, ma
dalla fedelta di chi c’e stato, sempre.

Ogni anno Pietro Bartolo incontra decine di migliaia di persone — studenti nelle scuole italia
operatori e volontari del terzo settore, comunita religiose, cooperative sociali, gruppi parracchia
semplici cittadini. Una platea gia in ascolto, gia in movimento. Quello che manca el filo
connette questi incontri in qualcosa di piu: una memoria condivisa che diventi impegno
duraturo.

Lobiettivo & raggiungere 30.000 persone all'anno, non attraverso campagng, ma att
presenze reali e radicate nel territorio — in ogni comunita, indipendenteméente dalla
dall'appartenenza.
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Goals and Objectives

Visione
Immaginiamo un'Europa in cui la migrazione & gestita come un'opportunita strutturale e non come
un'emergenza perenne. Un continente solidale che non alza muri ma costruisce ponti, garantendo
sicurezza e dignita a chi arriva e a chi accoglie. Un'Europa capace di guardare al futuro
demografico con lucidita, trasformando la necessita in progetto condiviso.

In questo scenario, i corridoi legali sostituiscono le rotte mortali del Mediterraneo, la formazione
professionale nei Paesi d'origine garantisce integrazione rapida e sostenibile, e la cooperazione tra
Europa e Africa non & piu retorica ma prassi operativa. La migrazione diventa leva di sviluppo per
tutti: per chi parte, per chi accoglie, per i territori di origine e di destinazione.

Missione

Colmare il vuoto attuale portando competenza, umanita e dati nel dibattito pubblico, offrendo una
casa comune a chi crede nei diritti umani. Rete Lampedusa si propone come il soggetto socio-
culturale che oggi manca: trasversale, credibile, radicato nel territorio ma con visione europea.

Non ci limitiamo alla denuncia o alla testimonianza: produciamo policy papers, formiamo operatori,
costruiamo reti territoriali, dialoghiamo con le istituzioni nazionali ed europee. Siamo la voce di chi
crede che la dignita umana non sia negoziabile e che un'altra narrazione sulla migrazione sia
possibile.

| 6 Pilastri Strategici

1. Cultura dell'’Accoglienza

Fondata sui diritti umani inalienabili e sulla dignita di ogni persona. Laccoglienza non & buonismo
ma principio costituzionale e valore europeo fondativo. Promuoviamo una cultura del rispetto che
parte dalle scuole, attraversa le comunita locali e arriva alle istituzioni. Accogliere significa, prima
di tutto, non far morire le persone. |l Mediterraneo € diventato il cimitero pit grande d'Europa: oltre
34.000 morti documentati dal 2014, un numero reale che nessuno & in grado di quantificare
davvero. Ogni volta che parliamo di cultura dell'accoglienza, parliamo di questo: del diritto a non
annegare nel tentativo di raggiungere un continente che si proclama fondato sulla dignita umana.
Non esiste cultura dell'accoglienza senza il rifiuto esplicito di questo massacro silenzioso.

2. Politiche basate su Dati
Non su paure, ma su ricerca, competenze e governance efficace dei flussi. Ogni nostra proposta &
supportata da evidenze scientifiche, studi demografici, analisi economiche. Contrastiamo le fake
news con trasparenza e rigore metodologico, offrendo ai decisori pubblici strumenti concreti
valutazione.

3. Integrazione come Leva
Motore di sviluppo economico, demografico e sociale per tutti. Lintegrazione non € un costo
investimento. | lavoratori stranieri contribuiscono per 1'8,8% del PIL italiano, sostengono il si

pensionistico, colmano vuoti occupazionali strategici. Lintegrazione ben gestita/e cresci
I'intero Paese.

4. Contrasto a Discriminazione
Lotta attiva a razzismo, xenofobia e discorsi d'odio. Monitoriamo sistematicamente la n
pubblica, rispondiamo con fact-checking puntuale, formiamo operatori e giornalisti. Coll
con le istituzioni per rafforzare gli strumenti normativi contro I'hate speech'e la discrimin
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5. Rete Nazionale e Internazionale
Condividere competenze ed esperienze, replicare buone pratiche. Costruiamo una rete operativa in
20 regioni italiane, in dialogo con organizzazioni e reti europee che condividono i nostri valori di
accoglienza e integrazione. Ogni buona pratica locale diventa patrimonio comune, ogni esperienza
di successo viene documentata e resa scalabile.

6. Progetti Concreti per Migrazione Legale
Promozione di corridoi lavorativi, cooperazione circolare e canali regolari d'ingresso per
trasformare la migrazione in opportunita strutturale per i Paesi di origine e di destinazione.
Lavoriamo con Don Bosco 2000 e altri partner per progettare e implementare percorsi che
includono:

o Formazione pre-partenza: preparazione professionale e linguistica nel Paese di origine.

« Matching con imprese italiane: collegamento diretto tra profili formativi e fabbisogni aziendali.
« Formazione all'arrivo e onboarding: accompagnamento personalizzato tramite tutor dedicati per
garantire una reale integrazione lavorativa e sociale, non solo il semplice inserimento. Il tutor
supporta il migrante nei primi mesi, facilitando il dialogo con I'azienda, il territorio e i servizi

locali.

Capitalizzazione delle competenze: valorizzazione delle esperienze maturate anche per lo sviluppo
dei territori di origine. La migrazione legale riduce i morti in mare, aumenta la sicurezza,
garantisce diritti e produce sviluppo condiviso.

Obiettivi Anno 1

Il primo anno (Aprile 2026 — Marzo 2027) ha un obiettivo chiaro: trasformare una visione in una
struttura operativa reale. Prima le fondamenta, poi tutto il resto. Gli obiettivi sono sette, progressivi
e misurabili.

1. Costruire la struttura operativa

Avere una sede operativa ed attorno ad essa, costruire un team operativo qualificato e motivato,
attivare 20 referenti regionali entro settembre 2026 e strutturare un database di oltre 500 contatti
qualificati. Senza questa base, niente altro & possibile.

2. Lanciare il Manifesto di Rete Lampedusa
Redigere e pubblicare il Manifesto di Rete Lampedusa: un documento di principi chiari, fondato su
dati, diritti umani e valori europei. |l Manifesto sara lo strumento di adesione pubblica della rete:
fondazioni, sindaci, universita, imprese, comunita religiose, associazioni e singoli cittadini potra
sottoscriverlo formalmente. L'adesione al Manifesto & un atto civile e politico, non una

dichiarazione generica: chi firma si impegna a portare quella narrazione nella propria comuni
istituzione, territorio.

3. Attivare il Numero Verde
Istituire un numero verde gratuito, presidiato da operatori qualificati, aperto a tutti: cit
che hanno domande sulla migrazione — anche quelle scomode, anche quelle aliment
disinformazione — e migranti gia presenti sul territorio che cercano orientamento, i
diritti, servizi, procedure. Un servizio che non giudica, ma risponde. Che non predi
La prima risposta concreta che Rete Lampedusa da al Paese: una voce compet
umana.
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4. Costruire una presenza digitale credibile
Sito web operativo, canali social attivi (Facebook, Instagram, LinkedIn), sistema di membership
online con QR Code integrato nelle testimonianze di Pietro Bartolo.

Obiettivo: 50.000 follower aggregati e 20.000 iscritti alla rete entro marzo 2027.

5. Affermare la credibilita istituzionale

Pubblicazione del primo White Paper scientifico su migrazione e demografia (ottobre 2026), firma
di 6 protocolli d'intesa con partner istituzionali, 10 coperture mediatiche su testate nazionali.
Rete Lampedusa deve diventare un interlocutore riconosciuto, non solo una voce.

6. Influenzare il dibattito politico

Partecipazione a 3 audizioni parlamentari nazionali, presentazione di almeno 1 position paper o
proposta tecnica alle istituzioni, 2 missioni a Bruxelles per dialogo con Parlamento Europeo e
Commissione UE. Non per sostituirci alle istituzioni, ma per portare dati e umanita dove si decide.

7. Avviare progetti concreti di migrazione legale

Partecipazione ad almeno 2 progetti pilota di corridoi lavorativi in collaborazione con istituzioni
italiane (Ministero del Lavoro, MAECI, Regioni), 1 accordo con enti ecclesiastici (CEl, Caritas,
Fondazione Migrantes), 1 case study pubblicato. La migrazione legale riduce i morti in mare,
aumenta la sicurezza, produce sviluppo condiviso. Non & un'utopia: € gia prevista dalla normativa.
Va solo fatta.

Aprile 2026

Pietro Bartolo
Presidente di “Rete Lampedusa La Rete di Pietro”

Agostino Sella
Segretario di “Rete Lampedusa La Rete di Pietro”
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	2.  Lanciare il Manifesto di Rete Lampedusa Redigere e pubblicare il Manifesto di Rete Lampedusa: un documento di principi chiari, fondato su dati, diritti umani e valori europei. Il Manifesto sarà lo strumento di adesione pubblica della rete: fondazioni, sindaci, università, imprese, comunità religiose, associazioni e singoli cittadini potranno sottoscriverlo formalmente. L'adesione al Manifesto è un atto civile e politico, non una dichiarazione generica: chi firma si impegna a portare quella narrazione nella propria comunità, istituzione, territorio.
	3.  Attivare il Numero Verde Istituire un numero verde gratuito, presidiato da operatori qualificati, aperto a tutti: cittadini italiani che hanno domande sulla migrazione — anche quelle scomode, anche quelle alimentate da paura o disinformazione — e migranti già presenti sul territorio che cercano orientamento, informazioni su diritti, servizi, procedure. Un servizio che non giudica, ma risponde. Che non predica, ma informa. La prima risposta concreta che Rete Lampedusa dà al Paese: una voce competente, accessibile, umana.


